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:. E GOmHO DI FOMNONE . 
' IJòiBfliloa 18 Eiettembr» a Poidenoae ai 
tsMìùn gravillosD congrèBBO degli operai 
tutti del'.Priuli. . 

Q secondo numero del Friuli operaio del 
óoùega ed amioo K. dott. Foronaotto ha un 
caldo) appel^,i^gli operai,, cha ci piace ri-

ipììrtare .Butlonostre colonne : 
B' questo il |;rido ohe prorompe dal-' 

l'ani|$iC>, noatro: Operai trìulani parteoi' 
ftX^ npneroti; al Googressol 

' Q'qsato ritroVo iBoleone à, per voi, per 
T.ol Bolì.i abbandonato per nn giorno 

, l'oidainà (tridentei il oampo nbsrtoao, 
.l'impaloitor» ardita, il semplioe de 

,I^Q1^«U0I ia ca^oroaa bottega; abbando 
nàte pel- un giorao il Tostro Ivogo di 
lavoro, di eofferenze ,e di sperause e 
veDÌta>'tl<'frOttle alla' gi'Ànda riunione di 
tlntoimlme proletiirie. 'Qui fi rltroTe-

I reto in- famiglia, e qèale famiglia! Dalla 
Ctrbt* montuoBa — TédettA ^ndoniabiia' 
• vig'l» alle' porte della Patria — alla 
bdaia- piaeurà degradante il mare ; dalie 

> praalpi^diOlie, cbo guiirdìio dealósb altre 
<. torre e-altr'i popoli italiani,'ài nèì-peg' 
' giaote Ltveiizji ohe ohiide il eonfioe di 
':qiHl<ta' tofra nostra friulana,' aanTer 
>r«nno qui i' baldi figli del laroro. E 4 '̂ 
' tatti nell'ooohlo bntierii il deaiderlu, la 
' eertoiia di un AtTenlre migliore ol̂ e 
. f A< uitaraiidoii. E' lungo li Cammino 
•deiha aioensione operaia. Ma quanta e 
'qaaata'̂ 'ktrade è stata fatta! 
":«m8ordiaDio. ' 

Il laroratore dapprima era.«chiavo 
' sottomeuo al padrone; posto alio stesso 

liTollo'dt nna bestia da'sonia, oggetto 
di vendita e di riiacbsaza, gaprio espia 

"totria'.dt'itatta le nefaudeize o'di tutti 
i desiderti.piik pazardl ohi lo teneva 

• sott'a il ano limperìo: 
.' ht oivlltk orientale, la olvillbi egi* 

. tianc, A.tène, Roma : Spartaooi Ib guerre 

. .«ivitiv'Ct'isto, Is'rivolte-aangtilnoae dei 
'ìjeprelJii,̂  1» morti'gloriOai-dei* martiri 

i' '3el(ai>niiova'<rellgloBe, BaogdfnànU sott» 
le faaoi delle'flere^ in'tÌ6aio' ai'Oirchi: 
quanta atorìa di grasdezsa e di doÌori> 

3tìqHi^!iiU«lfidsriit'>''a(Milt&iiliiir-Va'a<e 
.ancore dialla redeqsione operaia. 

'",',',l^^.jieriitii della'gleba: lluomo at-
,;,,tatuato al fondti e oggetto'di' commercio 

coma bestia da lavoro-; le corporazioni 
l'i'di arti'e mestieri, ohiu^O' nelle città 

tarrite, dilitnitite da faroei lotte' iute-
''rilBej 'i'bajl(i«''Ì di vbnto'r'à' resliltati fra' 

'''it*|iBpblO''iiJcòSÌ)iei)'to e.,miserp| ))rfecia 
. ^Vf̂ d t̂e all'ijà'ciinto e al miglior offe-
..'.'.|'>)ite,'pronte a portare la «traga e il 

.'t^p^ó'^i la.difitrggione ovnnqoe: e c c e 
la aaconda tappa del daismiao operaia : 
tappa- torse p ù truca,! forse più, san­
guinosa,-forse più dolorosa della pre-

S^pjcf^^na la .ibufac^, dfila rivolu-
. j^one':.' il popolo ,'di i^ranóia abbatte le 

'°J. 'iaaté'i'a'bbatte.i privilegi, pro'jilam^ le 
'••'."to^ta'fitldtoha:' Ulelrtà, 'epuagliànta, 
" '/Pu'fernitdl'/'Tatto un moiido di pregio-
' ','diiì'i'di,!ngittBtizie,' di fero'cia, oade.sotto. 

ll''p!cconè delia .rivòlta. Le niio'va idee 
' ' a '^l'ògresso 'percórrono le oonlrade. 

di Europa portate dalle armi viboitrici 
napoleoniche. 

E' una nuova èra per l'operaio: la 
•'•'«Miftk;ÌlÌ''1è;Vopoé3fla -Egli noi 'è più 

' Ml̂ litva,,._qpn' ^ .più servo, ma libero 
'^ygUJaaitiOf padrone di sé. 

Il cammina però non 4 terminato. Oh 
.. iqitantoi-è ,tango lancerai Conquistata la 

liiiertà politica ora il lavoratore deva 
;««P4UÌ^t|StÌJ|,IÌh.%(iik,ep.qDta.mÌQ«3 e la 

, Mjer;it„|nteMf^ttnale; quellq libn.rtà che 
poss'Qao f^rlò,|verament^ felioo. ,-

',.'ij'. ^^o^'bft^tajessjore .lib^rq, occorra es 
' '̂l|èce.',î tr.uÌ(o, .occorre guadagnarsi . la 
"'Vita' con minori sacnifioi,. eoo minor 
p^nî , 9pqj. meno, steqti, Troppi'imali 
^tengòiip.a^C.afa depressoli lavoratore; 

'.ì'aoa^f^betismoj i'aifalisi^o, la pellagra, 
l'Injiosoienza, il pregindizio, l'pppres 

"siòòo ocouamicB, la miseria ,1B delin­
quenza. E questi mali sono gli ostacoli 

KJiffl«Uv»fl£^'j^orarè:- S^l's^ìhofiiid' ra-
'>dibao> del-progresso. ' ' , ' ' 

. Operai, in marcia I 
' ,v--- >'̂ i" , ' '• ENRICO FOUNASOTTO 

"MiFovinatQ,agsassia9!.»,; 
Oomoi Bottembro. 

{Citiàb^roMÙMt ai Fsuiiu). 
({ p.) Fra ì villeggianti di Blevio — 

ridente paesello adagiato, {(,4 km, da 
Como, sulla verde e delizidsa riva del 
Lana — vi sono, quest'anno, un mae­
stra di musica romapo, oi ina giovano 
bellissima sfgoora' parigina, clie studia 
con lui il cauto Lei anzi, sta gik pre­
parandosi per esordire con la < Qio-
opnda», in an teatro italiano. 

À Blovio assi abitano, as^l^tne, una 
delle più graziose villino del luogo — 
la villa Euterpe •-~ e passano la loro 
asiitenza beatamente suonando, can­
tando e sognando in qdel dolce nido 
d'arte.... 

Epjjure, non v'A gioia perfetta io' 
questo mondo; e il caso si frappone 
per addolorare, almeno per -on-'po', i 

, due artisti. 

E'-a UDII delle memorabili, caldlss.me 
sere dello scorso'agosto. I nostri due 
amici partecipi 

lM@Ì»iiMB'll4(t«ri£tUìèlidUl!olK in 
vilTeggiatura. Si converrò, ai giuoco, si 
fece-delia'ìnnsica''ed un poco dì tntto 
in quella riunione di fc'ioi mo'rtali, e, 
trascorsi la aerata fra la generale e 
più schietta allegria, gli invitati, verso' 
la mezzanotte, si accomiatarono per 
ritornare alla rispettive abitazioi^i. Lo 
stesso, s'inten3e, foce il 'maèstro con 
ia sna allieva. 

Baia e'ra la notte. La strada da per­
correre, per arrivare a villa Euterpe, 
lunga qaasi un chitomdtro' Come rom­
pere la monotonia di'quella passeggiata t 

Il mezzo per raggiungere l'intento 
tu presto trovato; ma, per gli effetti 
conaegaiti, la scelta non poteva essere 
più sfortunata. 
- Si Sa, che ai maestri di musica non 
à possibile fare maggior dispoljto che 
eoi discutere i loro metodi di insegna-
meotove ohe, quindi, non vi è argo­
mento che più di questo li infastidisca. 
Ebbene, quella notte, l'indaitta ,allieva 
ebbe' la cattiva inspirazione''di avviare 
SU'tale campo il discorso e, precisa-
.mente, di nneovare le 'lamentèle da 
lei già fatte nei'giorni precedenti, per'-i 
chò il maeatrét-ìBSntovIt li-óppo,''secondo 
iei, in certi speciali esercizi (di i/oca-
lizzo, credo) che ella temeva potessero 
danneggiarla. ' 

Dato il' soggetto della conversazione 
ed il momento cosi poco adatto, era 
impossibile ohe questa si fosse svolta 
paeiSeamento. 11 maestro non voleva 
più sentirne parlare. L'insistenza della 
signora lo trasse a reagire. Ne nacque 
una discussione indiavolata., Una parola 
pnngefaté'jie-tirò^ dietroana più pun­
gente adoura, e la dispata ben presto 
SI 'converti in uno scambia di invettive 
t̂î q̂ ante .avoanito, cha la ribpllé allieva 

giunse ^d itvitstirj) ìK^-poveroi-maèètro, 
gridandogli furiosamente ; Mi rovinate, 
assassino 1 mi rovinate, assassino!,'.' 

l'ótlij'lo'«pÌ'rg'>«'(iÌli"o'tim'-oHto'df lui e 
dfllJa sigBoi-ajT— di»i)ofat» [lei- l'inoo 
apiittato cambiamento di scena — fu 
tratto inesorabilmonto in arresto, fu 
condotto in prigione e quivi trattenute 
a disposizione dell'Àntorilii sotto la 
terribile accuss, non so bene se Idi ten-
ta,to 0 di mancato assassinio! 

'E' facile indovinare coma andò a 
finire la cosa. Iniziatasi subita l'istrut­
toria,' non tardò a farsi piena luce 
sulla verith dell'Hocadato: Dopo tre o 
quattro giorni il povero maestro, prò-
seiolto da ogni accusa, rivolò a villa 
Euterpe, dova ohisati in quale stato 
-d'angoscia avrb trovato l'involontaria 
nutrica della sua òomi'oa vent'ura, 

Che molto facilmente si'adattare al 
vocalizzi del maeatto:.... pur di rispa-
miara l'intervento, di due troppo ze­
lanti guardia di finanza. 

Intepassi a cponaoho ppovinolall 

',,.o;,,M,oam al manto..., 
,tJn-fotografo di New-Toi-t, in un'ora di 

- buoni uMÀre, ebtie'ima'felice-idea. 
„ 'l'eoa'"inserire sulla terzapagin» di un 
(gipf.uaictdUfuBOiil Beguento annuncio : Qio-
vàne milionario., francqse! cerca compagna, 

' giovane preferibilmente anclie vedova, Se-
'' nbt&.'X'rovtokitliailiHSdèl oap'itaSo 04'ant, 

,aUs~tre'.deli pomoriggioìi'del lunedi, 
; ,||. .jl .Ifinedt,'iil.ie'16, ì): .'guardiana' del 
museo moravigliato vide occorrere uno 

.!ltDqV> A-tl8azi£ti diiiaoaìifi>idiiitnrotttf,l!piìl 
S, ,giSnpi belIC) < tutto ' ìpei'd Ostremamente 
À^nrp^'ifi'Aa»»' id^pa 'a^c iaspettato' liji 
quarto,f4]Dt'a',ei -pbseroi;sillla<ma.uJii'del ri> 
torno, un '. ,. ' ' . 

Ma intanto l'astuto fotografo lo a êva ci-

; ^ p " e ? t 1 l W m " s Ì ? ^ # t n 
pub1̂ |i<)a aip̂ jcjcjwio si Bbelljoa dulie , risa, 
hei 'ca/8 ihanlmit, .vedendo sul telone OTOÌ-
- - - ^ - t f f i ^ c i S n a l • ' ' " • - '• • 

* « 
Ben si vede ohe la francesina pro­

testava contro il maestròì pensando 
che egli la avrebbe rovi'nata insistendo 
in quegli esercìzi,' E, a 'tabi couoB,ce la 
Buscettibiiità > e le atranezzèidl-c'òrti ar­
tisti, è facile immaginare - la scena, 
nella quale, per certo, non vi era nulla 
di appassionato. : ' ' -

Ma, nei Bilenzio profondo della natta 
buia, l'eoo di quel carioso battibecco 
poteva giungere sotto 'diverso-aspetto 
agii orecchi' > dei profani — supposto 
che, a quell'ora, ve he fossaro stati là 
ÌDtorno . , 
' Ciò' ohe .poteva oapiiaré è propria 
capitato. Tableau I 

Due guardie di finanza, di pattuglia 
in ìjuei pressi, avvertirono il bisticoio, 
che avveniva a qualche cinquantina di 
metri. Si fermarono, in asoplto, senza 
ben comprendere di che cosa si fpssa 
trattato Allarmate dal crescendo, ap­
parentemente tragico, della contesa,-
esde'vi accorsero.Olente ê  pochi passi 
dnl luogo della scenat la loro proprie 
orécchia udirono, con orrore, la donna 
gridare, l'estrema accusa :, . ̂  
' ' ' — M i rovinata'̂  "asstfssino 1 

' In quell'istante l'ihimaginitzipaé ac­
cesa — accesa un .poco anche dal caldo 
eccezionale di allora — ,Hyrà for^e 
.fatto 'credere ' ai ' loro occhi di vedere 
('«assassino'» ih atto di' tci'ntar .41 spìn­
gere la presunta vittìn^a,' per qî alphe 
precipiiiio, giù liei lago 1 

Quale' mbraviglisf' se la dî e brave 
guàrdie si erano. Il per 11, opjiVlnte di 
esBoro arrivate,, fortunataìnènt'à in 
tedipb, 'peir '(^congiurare il compiersi^ dì 
liliìt tt-agédiatl E, di frqpté a tale .con­
vincimento, che posa restava a faro 
ad esse f 
- Il 'loro deverà èra ormai s^fnplice 
né ammetteva 'iniìugi. ,,! 

I II disgraziàtp' maast'ro, n)ffl{;ra4o' 

NQII'estróso Oriente 
Coiiie<iloomspoiidest8<(lel"TiiD8s„' 

isim» la Mtaglit dsi diéoi gioini 
Il oorrispoudeut^di guerra dei Times, 

ohe ha aasistito allq, svolgersi di tutta 
iS) lunga e fiera battafjlia di Liao Yang,' 
Ha mandato ai sun giornale un dispaccio 
di ditiCimiia pafofe. *' 

WJSvemng Post'H New York dice 
ohe esso supera persiao'la na'î razione 
della battaglia dj Plevoa' di Arcibaido 
Forbes, cheyA riteuato il mqdello clas­
sico dai corrispondenti, di guelfa. 

' Il telegramma getta dna grande luce 
snilo sviluppai della battaglia, mo­
strando quali difficoltà si >trovarono di 
fronte i giappane,^i,,e quali «forzi assi 
dovettero fare prima che la bilancil|| 
della vittoria cadesse dalla loro parte. 

Causa I succ'esti' avuti dal principio 
dalla gaorra, il generala pkii dis'î rez-
zava pericolosamente il nemioo; ad il 
giorno 30 for^ò .{'a^ssalto delle posizioni 
nemiche, senza prima avere fatto 
la preparazione' necessaria.. Il duello 
delle artiglierie ridsól piii dannoso ai 
giapponesi ohe non ai' raabl ; quahtunqne 
i giapponesi avessero 160 cannoni da 
compagna ,a 6̂0>. morrai (| i russi solo 
ae'ésanta oannonif 
'' Ê erò 1 cannoni ra^si arano còsi abll-
mante mascherati'; dhe per tre giorni i 
giappane»i,>iu«eno oeilb'iteiJòsiiiiSliJà'di 
localizzare due delle -- loro batterle. 
L'attaccp.e il bombardamento comin-
oiai:oii(i>''mnoffi'^it)i-nà"Se; -̂ e queste 
due azioni costarono moltissimo ài giap­
ponesi. E considerando anche ia apro 
p'orzipne delle forze, si può .dire che 
questa giornata tosse stata .vantaggiosa 
per i russi Però, la persistenza, negli 
attacchi è i! principale carattere dei 
giapponesi, onda essi il giorno' dopo, 
diressero un nuovo attacco contro le 
posizioni russe. 

Durante la giornata, i russi sgom­
brarono da due trincee; ma par. un 
errore fatala nelle gueri'e moderne, i 
giapponesi concentrarono i loro- can­
noni sulle trincee occdpate dai lóro 
uomini. Parte dei giapponesi furono 
massacrati, parte dovettero fuggire. 
' Tutta la giornata 'e il giorno dopo, 

si ripetè l'attacco, violentemente, senza 
risultata. Il generale Oku cominciava 
a^ essere in uno stato di disperazione. 
Egli sapeva che il Kuroki,, dall'altro 
lato del campò ìli battaglia, non era 
riuscito a farsi avanti, e deliberò al­
lora un altro assalto,' il tèrzo in 24 
pr.e. .Quanto - si sviluppò - con una' vio­
lenza ostina,ta. Ne risultò ' un'altra 
strage senza uesBun effetto utile. In un 
altro'punto i giapponesi .riuscirono ad 
entrare in una trincea nemica, dopo 
una lotta corpo a corpo ; ma questo fu 
l'unico loro successo durante tutta la 

glar()9}»ii1!l»Wft'''i''9«*<''!^*"l-''"'' ' 
Il generale Oku comunicò la deso­

lanti notizie al quartiere generale e 
ne ricevette in risposta: « Ripetete l'at­
tacco prima dell'alba». Ma ancora il 
sipario doveva cadere, ^er il momento, 
sa questa parte del teatro della lotta. 

, Kuropatktne, durante un attacco di 
•Kuroici, aveva ordinato che prima 
ideila mezzanotte si abban'donasBerò le 
poaizioni. Durante il primo atVacco i 
giappauosi avevano fatto sette prigio-

volevano arrendersi. Uccisero due uf 
fioiali giapponesi presentatisi ad un 
buco per parlamentare. Vi rimasero 36 
ora. Quando furono fatti uàcire e'ranp 
quasi morti di fame. 

« Questi furono i risultati visibili, di 
questa vittoria negativa'» che costò ai 
giapponesi non meno di tremila uomini». 

' Secondo i [iiù larghi caitsóli dal cor 
risponidente le perdite ' russa furano di 
circa ia metà. 

JkwiariOg l'i — Lagnanze — Qao-
sto ofìlaio postale come già altro volte 
non volle accettare né inoltrare il ro-
clamo fattogli verbalmente per il man­
cato arrivo A\, tatti i giornali nei giorni 
del 3 a 9 corrente; si prega quindi l'e­
gregio Ispettore' provincisie ad impar 
tire ordini precisi ed esigere ohe ven­
gano eseguiti dai saoi dipendenti con-
.iprmi alle leggi ,«hp. ga,v4i:nattg le ma­
terie, poiché udii dev'essore permesso 
agli n f̂lciali di posta di fa'si legge da 
sé; come pure non dovrebbero gli stessi 
ufflci trovarsi cosi spessa sprovvisti di 
cartolino, «artoline vaglia e francobolli 
da % cent, come troppa di frequente 
avVienp in Aviano ohe pur noa & un 
paesucolo disperso tra i monti innaó-
cessibili. Rinnoveremo, se sarà 11 caso, 
i nostri reclami ad altra seda; , 

(dinstiasimo. Oggi ci arriva una carto­
lina del nostro corrispondente aiinunzian-
tcci clic ia setta gigvni ò la t ena voltil 
clic Mancano tutti i giornali. Che no pausa 
il direttore delle Poste?'— N. d! R.). 
, S . Oain ia la , i3 — Il diretto Ireiio 

iqsrol. f-> ,Na abbiamo quasi, quasi fatta 
un' abitudine. 

La corrispondenza ohe arriva o che 
dovrebbe arrivare ad Udineoal diretto 
dello 8 de! mattino, la riceviamo quassù 
alle ;OOV0 ideila serai - - - ' ' 

A nulla valsero la- proteste dei còm -
meraianti continuamente dàrineggiati nei 
loro iotarassi. ' 

Chi va piano va 'sano, pensano,od 
almeno devono pensare ealoro a cui 
incomba il dovane di prptai;tara(pfr si-
njll^ aclind'alo,' '.j^dè'i^atl-ktiìb^lfht'ti di 
fàvol'e'r •• ' ' ' ' , . à "̂  
. -Il eir««)Bi«>^SlM(li<'Sìi6iMFy^er esso 
la Commissione riordinatrice della Bi-
blwteoa Otraolante prega tatti aolor6!0|j|Vt 
che ancora detengono volunii, di voler 
effettuare, posaibilmante in breve, la 
restituzione dei'medesimi. 

Apposito inoaricato riceverà i vPlufni 
di ritorno nella sede del Circolo (Corte 
del Teatro, Gasa-Atquini) ogni giorno 
dalle cinque alld'sette'pom. ; 

e iwidMta , 13. (Oritoa) - La fll« 
stribuzione della pubbliche oarioUè' ~ 
Eccettuati quei ^dnV'a, tre minuscoli 
ora» —-la :/ii-cUitp(Ubla' bolli ogni 
gibrno senza tàtiti' fastidi — 'tatti' gli 
altri-cittadini ae vogliano sbtircare^apa 
meglio il oosidatto lanario ilaVo'no qe-
oossariamente darsi la ninni attorno! a 
lavorare. E guai a loro 'che diV'antas 
sarò negligenti od 'ozioili, cha trascu­
rassero 1 propri negozi e che abbando­
nassero nelle mani altrui !e proprie 
azienda. Tutto andrebbe a ròtoli, e cor 
rerebbero anche il rischia di pro'durare 
alle proprie mandibole ad a quella della 
loro famiglie, an forzata e per nulla 
gradito riposo. , . . . -

Per quanto codeste verità siano vere 
ed univeraalmento risapute — qon (e 
ignorano nea'iobela oche del- m^o ca­
staido — pura ho ddvuto qui i-'ipeterlp 
a Isostegno della tesi che vado svol-

13 settembre — Ancora d( l . b u t r 
giapponese — Per la fretta di riferire 
l'esito d,̂ lla festa di dameeiCB, siamo 
dimenticati di accenqare ie.gentili pre­
stazioni delle signorina Mazzo.cca Ginlie 
e Tossini Elisa e, Teresioa nonehà dei 
aignori Dante piani del «ohlch pari-
sien » e Zaiiani Àbtoqlo che tanta parte 
ebbero nello smaltimento rapido dei 
pacchi delia fortuna bendata ohe in­
contrò la simpatia di tatti. Oggi ripa­
rando siamo autorizzati dei .Comitato a 
ringraziare vivamente le,gentili ed i 
cortesi cooperatori di cai eapra. 

SU, alpini ;—Abbiamo sentito con 

Procurare )in nuovo 'amico al 
proprio giornale, sfai/ et)rt^e 
c^fflitfi desiderata .soddisfa/,ione 
per "biascbn amico del Friuli. 

, ,,Onniaaê >ca.!)gte-iaÌlvadd .̂'li'atti«!Ìtà'id'èìlJL 
'grande maggioranza degli uomini viene 
ad' essere cosi assorbita dalle faccend'e 
domestiche di ciascuna Ora, quei tempp 
rimane a{ citi«dinì, anche i più voioc-
terosì, I ,ér potersi pccupare come si 
conviene della grande azienda pubblica 
ossia delle tante aziende ,popolari, p ù 
0 meno importani d'una città, le qual) 
reclamano l'opera intelligente, assidua 
e costante degli amministratori? ,- , • 

Eppure con un po' di saoriflcio par 
cja^cupo, d|.stril)ii^ado le car.che mct 
per tmb 8eàoijdo-Ìej,atliit^u(||gj-e le ca-
pacità''^ì%iaiViavil, dòìibidmo tutti pai 
gare il nostro' tributo alla collettività 
É' un obbligo sacrosanto al quale nes­
suno può rifuggire. ' 

Ma, ripeto, distribuendole una per', 
uno; non continuando l'autocratico si-i 
stema' da tanti anni addottati àai uostrù 
padri oonscritti, i quali, formato un' 
f'ardellone di dieci, quindioi e'più oa , 
rich'o, attendono al varco l'amica caria-, 
<t(fe più vanitosa e glielo gettano in) 
groppa, preoccupandosi Solo di concen 
trare nel secolare triumvirato ogni pub 
blico potere. 

E 00̂ 1 facendo, accade poi quello che ;{ 
deve accaere. Codesti fenomeni.,, di 
vaèltà non sono in grado — è]umana­
mente impossibile — di poter attendere 
al fardeltone;' spesso si trovano in 
contraddizione col' sì dato i'n Campido­
glio e :aol no dato in altri aiti; se,pos­
sono trovarsi pr'ésen'ti in un luogo noi); 
lo sono nell'altro ; saltallaho coma gli 
acròbati, non ist'udiano, nbn s'informapo, 
non rivedono g'i atti, ed intant'p gli 
istituti vivono sema vita e finiscono 
con i'intisichii^e. 

Non sarebbe ora di mettersi'd'acisòrdo 
e porre al più prestò un termine a, 
codesti inalannlt 

Ci pensino gli elettori!... 

rincrescimento la determinazione'presa 
dal Comandante dal reggimento alpini, 
di .levare cioè da questa sede la set-
tìnia compagnia, per. farla sTer>nare a 
Coóegliano, mentre tutti eitenevano 
ohe dovesse fermarsi defiaitivamente 
fra noi. 

Per. .cui le panlegant avranno tatto 
il tempo di rifare, i nidi nU cameroni 
e la nostra oawrma resterà ehinaa 
per ,ciaque o seln masi eon spddisfa-
zione despropriatanl che intaschetanno 
l'affitto. La compagnia lascierà Civi-
dale giovedì 16 eorr. 

Il vesobvo. — iSi dice ohe il- 26 oorr, 
mons.ì Zambnrliuì farà la salita di Ca> 
steld^l monte. 

Trasleohl. — Si dice pure ohe lento 
il Pretore, quanto il vice-Pretóre siano 
etati itraslocati. ' ' '"'' 

.Le dlsjtrazit di ìintì ' famìglia. — 
Siamo stati pregati di non farne cenno, 
e manteniamo laiproms^ss. 

Ab'giiriaiaa soiTttWH'it^ pronto ri-
pristipameDi^, nijlV f̂î iDDa, delle cose. 

"««Ma^ttffi 
pochi maligni han fatto piovere in qae« 
ati; giorni sulla apallo dei poveri eom-
ponenti II Comitato delle feste, questi, 
assieme alle signore Patronesse, ai si-
gnori. Cavalieri delle atessa a ai dae 
membri aggiunti dalla non mal abba­
stanza laudata Giuria del Convegno, ai 
raccolsero oggi nel pomeriggio lO' easa 
Peloso Gaspari, per invito gentile delle 
signora Emma, Presidentessa delle Pa 
troneqae e dal Isig. Carlo, di Lei figlia, 
presidente del Comitato. 

La simpatica adunanza si mutò ben 
piiesto in allegra festa da bailo, tanto 
è fero ohe, alle note gaie del piano, 
si danzò fin dopo le diciannove. 

Memori dei iiatP ricordo lasciato qni 
fra noi dai giovani canottieri della < Bn* 
cintoro», ad una cartolina idi ealato 
del sig. Francesca Bosisio, già membro 
del G,piqitato ed ora-in viaggio per Am­
burgo, tutti risposero ripetutamente eoo 
alti hip ed urrà 

Applauditissimo no, J^termezio co­
reografico del sig Luigi Perisaini, ohe, 
accompagnato dal Presidente, entrd 
nella sala da ballo vestito' dà donna, 
danzando elegantemente e tra l'ilarità 
dei presenti la furlana 

La famiglia Pelosi] Gaspari osò, coma 
sempre, la più squisita cortesia verso 
gli invitati, e'a questa si deve il pen­
siero gentile dell'invito e l'ora felice­
mente trascorsa. 

Oggi il Comitatp delle fasto ha man­
dato al signori azionisti una.,circolare 
stampata, invitando gli stessi a ritirare 
le somme versate al Gomitato, presso 
il contabile della Banca di q;;!, entro 
il 24 còrr., Consigliamo i signori-, azio­
nisti, gli "esercenti in particolare, ohe 
hanno tratto un qualche profitto ,4aMe 
feste, di.' dimenticarsi di venire a ehie-
dare il rimborso, perchè cosi faranno 
opera di beneflcenzi, in quanto ohe le 
iizioni non ritirate saranno devolute al 
fondo prò erigenda Casa, di Ricovero 
Umberto I. 

P o p d e n a i t f i i 12 (rit.) - - Conlre 
l'arganlzzazione operaia. •nr^ìU^l'aglia' 
mento parlando degji scipperi ilamente 
che per le lego non siano etobilite 
« rfisponsahihlà pecnniaria e penali ». 
E para sottoscriva anche all'idea — 
ali|aànfo borghese di Leroy Bealien — 
di,'fop^rimere ogni forma di organiz­
zazione. L<a libertà fln)rel)be per sobiaf. 
foggiare s ì stessa! , 

' Questo non oòmp^endeu il foglietto 
che fa la mpice aU'éoqiii|omitta della 
'sua scuoia, Bpgiìando manette p malto 
quali antisettici contro le sorgenti or­
ganizzazioni operaie,, ^ 

La lettera, de,l diianiora della Rouat. 
— Riceviamo e pubblichiamo: 

Ca^o dirj^ttore. 
Scrivo anche a-nome dell'avV. Poli-

orati a'del compagna Bller'a, •difensori 
dell» Rqsset e <coi i|aali mi ' s a M di­
visa, secando l'acoasa détlfail|iiiio ea-
onrdoteidi Roraiv ia baila'sómma di 
300 lira aititploidi onorarli 

Si avrebbe potuto non glorificare la 
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parola del «ministra di dio» con una 
risposta, ma perchè v'ò ancora ohi 
crede ohe l'onore si possa perderò A 

' causa della malignila altrui, siamo io 
dottila difenderò la nostra reputazione 
facendo espiicito infito al camnndsktO 
di S. ÌA. cb'esa di provare quanto' ha-
asu'rtto. Ohe ss egli facesse orecchie 
da inoroaote e oontinnasse a star ap-
poll'tiato noi comodo silonsio, noi a-

•' vKtit^ vagrotia'a dubitaro deila sua sin-
CI r |k^aiiiqe,::apoatolo, di- fede e ooiàC' 
oiUiìjinò sa pure la vesto non ripudia 

-..iif'qiiejt'ultima qualità. 
. Signor direttore, la saluto e la rin­

grazio. Guido ROSSI). 
>L'on. Moni! — SI'vuole che Catone 

nel giudizio contro Milone desse il suo 
voto 'scoperto. Noi non pretendiamo dal 
rupprasentante (!) 1 partiti popolari la 
aceeisi virtù di Catone Che, pare, non 
ttiiù nA marco né porco, ma avremmo 
voluto' oh'egli kvesaa almeno il corag-

. giot'del no pel sussidio alla Camera 
•liei Lavoro. L'on. Monti isveoe non 
fu- presento quando fu fatta la vota-
zian4. Capisco che rastensìooo è utile 
(almenoooìl credono i modici) maè ancho 
Taro che gii-astansionjati hanno defi-
ecDte il sentimento delia respo 'Sabiliitt, 
Che dire di un onorevole il 'quale si 
squaglia al momento del voto? Meglio 
ttu Biro, meglio un Koviglto, che al 
.mono stanno al loro posto e, magari, 
con un pretesto vestito da «ragione 

.'•sufdeiento > dicono no! E' arrivalo 
l'oD Monti a quell'eth per aver paura 
di cosi poca? All'on Monti nessuno 
ormai crede p.b. Certi pudori ipocriti 
potrebbe perciò lasciarli da parte. SI 

' .sa.bene ch'agli, ora, sta neutro per 
piacere ai moderati divenuti suoi elet-
torjl. Cqaa vuoi simulare! Pretènde es­
sere . il. deputato degli operai ? Son cose 
da ridare.,. Vada, vada al limbo che 
orma! gli operai sono staaithi della sua 
irresponsabiUtit politica. 

{Iraparzinli pubblicliiamo quanto oi scriva 
il nostro, cornspoadeute, pronti od acco-

' glieic'dnoito le altre «»impiino>, N.d.ii.). 

COMÙNTcAtO 
LETTER» APERTA 

-" ' A l l a ^ ' M . p B i i l GontagHG GisliatiGQ 
L » t l M i n « 

Ili Consiglio di Direzione dell'Unione 
' .Cioiiatióa Pordenonese afTerma che sola 

responsabile ' degli eccessi nella prò 
testa di alcuni oioliati à ' la Giuria di 

.. jjatisaoa, la quale, usando evidente 
pat;ziaiit& nella sfilata e premiando le 

. iSquadrCj con uu criterio del tutto dif' 
feraute-ai 'regolamenti pubblicati, ha 
offeso i-oiclisti nel'loro amor proprio 
e nei' sentimento delia giustizia. ' 

Deplora che ia suddetta Giuria non 
•abbiiii saputo rispondfere alia protesta 
dei JRresideuti delle squadre e del.bera 
di' inviare alla Ou. Direzione del T C. I. 
tutti i dati. relativi al Convegno perchà 
serbano' di' controllo ad eventuale er-

.:roi:e della'Otaria stessa e per realR-
•mare, legittima riparazione al diritto 
olTesOi;,' 01 •'• 

fordenoue, 11 setlerabro 1004. 
' "••'.' Il Consiglio dell'I/. C. P. 

D r i ' O i i l t a r a s si manda in giro 
: questa circolare : 

•'Egregio Signore, 
''Jtpli'ìntendimento di rendere più so-

''léiiu'o la festa, ai;n|iaie di S. .Crooe, 
che ricor,rQ il; ,18 and., si ò costituito 

" un Oomitato il quale si à proposto di 
' istituire^ una Pesca di Beneficenza il 

' CUI reHdjto sarebbt) devoluto a van 
taggió (iella Congregazione di Carili 

Nobilitare coi profumo del bene (sic) 
l'onesto divertimento è tale compito al 

"qualb ogni animo gentile e ben latto 
' non'può.'lion'accordare il,proprio con-
"'senso.' ' 
• • •Perta'nfo, incoraggiato dalU eoqal; 
' lenza dello scopói il Comitato invita' lai 

-S: V; a"(J6iio6rr'Br'6 con un'offerta qual­
siasi!' iÉfóggetti 0 in danaro, al mag 
gior d^icoro dèlia'fe,?ta, a sollievo degli 

' umili, è,'s'è vogliamo anche,'alla legit-, 
' tim{i''-sdddlsfàzidne dell'amor propri», 
;-dimò'sti'àodó oh'e sappiàmu ì^ie qualche 
' cosa anche noi pei nostro amato paese. 

Fra giorni apposito incanoato si re­
cherà pel ritiro di quiinto. la S. V. 

.avesffe dispostò. . ' " 
Jl- Comitato : -Co.' dott. Leonardo' de' 

Concina,"presidente onorario — Co,. 
Pietro de'Coucina, presidente^ effet 

'•tivo -'- R.-'Canoiani — Attilio Della 
• • Schiava' — 0 . Bronsini — 0. De! 

Fabbro -i- H. Springòio — 6 Mar 
della — 0 ' Bbrtiniizzi — G. Bru­
netti..— À, Pittjii'ellq; segretario; 
La pretesa benoflcepza' copre u<> 

egoismo e gli' umili' fanno la Carità a , 
sé stessi. Le congregazioni di carjtli 
devono, per legge, ritrarre ì fondi di 
soccorso 0 dal proprio patrimonio o 
dal Comune. Oi-beite: eccovi qui dei 
c'iitadini'—'certo 1- più benestanti — 
i quali ' vogliono far esalare «il prò 
fumo del bene » con la Bcarselia degli -

.altri. Quanto meno-danaro ia Congro-
g'a/^ióiie'di Cas&rsa chiederà al Comune 
tmito,.miiiòre sarà i'ooere di questo e, 
in. u'tioio, più leggere lo imposte indi­
rette sui servi, carrozze ecc. Poi, va-
drelbl si faranoo i numeri a pochi 

soldi.... acoiocchò l'operaio e il con­
tadino possano ouncorrorvil 

Quanto costa poco il nomignolo di 
benefattore! 

S t f o t l * . 13. — Grave rissa tra arti­
glieri. '— un saldato di art glieria da 
montagna, pordenonese, venne a diver 
b;0 con alcuni suoi compugoi, ondo, 
per la paura, si riunirono in molli e lo 
gettarono a terra. Un ufltciale accorso 
cauoscando quanto forte (osso l 'arti­
gliere, lo fece legare con una fune e 
condnr via dai carabiniarl, 

Anche l'ufSciala fu ingiuriato. 
L'artig'iere è molto dedito «ll'alco-

lìsma. 
Il doti. Enrico Fornasolto venne no-

oiiosto delegato al Convegno operaio 
di Pordenone delia S. 0 . di Ovaro, i 
ani .mezzi non le cossentoso d'inviare 
rappresentanti. 

P « l n a a i i a « a i 14 '— Al oorrispon 
dente della «Patr ia», —Dicorrispoo , 
denti dal Friuli ce n'ò uno solo, onde 
è assolutamente inutile scrivere sempre 
al plurale. !Son crediamo di prolungare 
una polemica che, sorta da uno scherzo, 
scherzosamente va continuata... se il 
grave articolista della Patria non a-
vesse partorito quel po' po' di fetta nel 
Dumoro di lunedi,., 

Del resto lo dice lui stessa, che il 
corrìspoadonte dei Friuli ha potuto' 
cosi «controllare una nuova oastronbriB 
dal Corrispondente'delia Patria». 

Dunque, meglio di cosi. „ 
Dichiartnmo assolutiuieute che la nota 

della Piocola Fosta. fi'i scritta da noi per 
riassumere in breve una Oartoliua del nostro 
oorcispoudente. 

Inutile quindi uu eccessivo spreco di 
flato,,,. 0 d'ìuoUiostro. 

-V. d. R. 
PmluxMB, 13. _ Rettifioa. — Il 

sig. Antonio Uarbacetto tiene a dichia­
rare ch'egli non è l'iniziatore delia 
sottoscrizione in favore di un asilo in­
fantile a Paluzza, ma sempiiosmenté 11 
raaoogiitore delle sndd. sottoscrìiionii 

niiaiifÉì 
sabato 17 settembre 

Tatcento, 13. 
Sabato ai terrà una Mostra bovina 

per animali dei Comani del Mindamento 
aderenti al ciroolo agricoio di Tarceoto 
(Tarcento, Giseriis, Lusevera, Platischis, 
Nimis, Saguacoo,'Troppo Grande, MJ.-
gaauo in Riviera) 

Prograniina 
liiparto 1 •— Bovini della regione 

montana: torelli e tori, vitelle .da 6 a 
iS.mosi, manze pregne, vacche Ano- a 
8 anni — lire 235 in premi. 

Riparto II — Rovini delia regione 
pedemontana : .torelli e .tori, vitelle da 
6 a 18 mesi, manze pregne, vacche dio 
a 8 anni — medaglie e lire 250 in 
premi. 

Riparto ,!II — Bovini da lavoro e 
da carne; diplomi di merito e tire 30 
in denaro. 

A disposizione della Giuria per gra­
tificazioni ai bovari lire 60. 

L'Esposizione avrà luogo con qua . 
luaqne tempo, provvedendo il Comitato 
per il necessario riparo degli ammali. 

La Giuria inizierà i suoi lavori alle 
ore 8 aot. precise su! piazzale del mer­
cato. 

Per maggiori indicazioni e programma 
détt'sg'.iato rivolgersi al Comitato op­
pure alia sede dal C<rao>o agricolo di 
Turoénto (palazzo Municipale) 

Per la mostra bovina di Taroenlo 
Treppo Omttde, 13. 

Quest'oggi furono visitate le' priaci-
paii stalle dei Comaae, frazione per 
(razione da speciali incaricati dei Cir­
colo agricolo di Tarcento. Sì fa lo stessa 
anche nei altri Comuni ammessi alla 
mostra bovina di sabato prossima ven­
turo.-Cosi oltre al merito dei giudizi 
soggetti' sarà di tenersi conto dell'alìe • 
vamento. 

UDINE-
(U tèUfeno del ^nli porta ti ntim«ro SBA1 • 

1> Ortnifla tniiCnKlnetaM ii<l jwiMtai <n 
OflMa daOt S allt 10 ani. « dalle te alU i8). 

U 

» 

PER GLI EMIGRANTI 
Non recatevi al Brasile 

Il Commissariato derl*emigrazione 6 
a conoscenza che si cercherebbe, con 
arti6zi diversi di eccitare l'emigrazione' 
di agricoltori italiani pei lìraaile, e spe-
filaimeiìte per lo Stato di San Paolo, 
il CUI Governo ha di recente ristabilita 
l'emigrazione gratuita. 

Si avvertono le Regie Autorità ed i 
Comitati mandamentali e comunali per 
l'emigrazione che il Governo è deciso 
a mantenere fermo il divieto dell'emi­
grazione gratuita pel Brasile, stabilito 
fin dal marzo 1002 

Le circostanze che determinarono tale 
divieto permangono ; e reseatì rapporti 
delle Regie Autorità consolari nel Bra­
sile informano ohe le candizioui dei 
'nostri coloni continuano.ad essere malto 
sfavorevoli. Coloro che intendessero re­
carsi al Brasile, cercando in qualche 
uiodo di fruire del viàggio gratuito ohe 
fosse loro offerto, andrebbero incontro 
a disagi e pericoli assai gravi. 

Pertanto il Commissariato racoomandik 
alio Regie Autorità ed ai Comitati di 
invigilare perchà il divieto dell'emi­
grazione gratuita non venga eluso, e 
di diffidare gli einìgranti a non lasiiarsi 
convincere da lusinghe o da false in-
formazioni. 

per la municipalizzazione del pane 
U. "aioniala di Vdina,, 

Il cigno di Fraforeano, con l'acutis­
sima sua vista, tien dietro allo svolgersi 
dei fenomeni sociali in due città, Udine e 
Milano; e dalla comparazione dei fatti 
che In esse si svolgono, ne visn alta 
conclusione... inevitabile, della deca 
danza del nostro Municipio che non 
dovrebbe ricorrere a un eousulio' del 
padri di famiglia, consulto antidemo­
cratico perchè si deve allargare fi roto 
a tutti gli elettori amministrativi. 

Mercé, cigno oanor.... della gratuita 
reclame. 

Fin da ieri abbiamo dimostrato coma 
B'B stato un errore l'attribuirò alla 
0 unta di voler indira 11 refer<.iidum 
tra tutti 1 capi famijjtìa, , mentre e^so 
vehne atab'Iito' par' ' l'infero corpo 
eleltorate; Odde'eade sabito l'agousa... 
anche questa {ijratuita, di antidemoora'-
tica per.la Giunta. 

In quanto por a! bisogno del .refe­
rendum .. allora sorge l'imbroglio per 
il Giornale di Udine. Infatti, diiaenti 
caodo per nu momento Miiabo, questo 
referendum è ana cosa seria a Ve­
nezia (è lui che lo afferma), mft na 
turaimente inutile ad Udine. 

Ora la Giunta, ritenuto che - l'ammi-
nistrozione comunale ha rintandiménto 
di rendere l'istituzione di un forno mu­
nicipale d'i economia vitale, allo scopo 
di aver duraturi i conaegaeati. g>ig! o 
ramenti, del r basso so! cotto del pane, 
e delli sua miglior .confezione, e rito 
nuto anche che di fronte alle non poche 
difficoltà, che però U Giunta fermi-
inente confida di superare, à doveroso 
e prudente interrogare il corpo eletto­
rale, stabilisce di indire questo refe.-
rendum 

Ma il Giornale di Odine, , g'ù, óod 
la mazza, magari S<>\ Crod^fo! Salvo 
poi a rilevare >ii carattere antidemocra­
tico dsllji Giifqta.i'.. se non'avesse In­
detto il referendum 

E.sulle vìttime politiohe.... 
Già le topiche sono dei graziosi luo­

ghi. . luoghi comuni o retorici non so ; 
certamente comuni però per il non lo­
dato organo. 

Infatti l'infallibile air-<rma.che ora 
< i radicali sudano quattro camicie per. 
creare un po'di agitazione prò vittime 
politiohe, di cui non ai erano mai oc-
ciipati, anzi, di cui igaoravano persino 
l'esistenza >'. 

Ebbene : si rivolga un po' ai buoni. 
Paoiini e Mattiussi, unici iniziatori e 
propugnatori, adesso, di taie agitazione, 
e vedrà' se essi non scattano sentendo 
attribuire ai radicali un merita oh'è 
tutto loro. . ' 

Ma già tutto è buono per l'organo 
deaoartiano. Bgli ha ' pensatcì : ohi sa 
che li Comiz'O ,non vada a male? K 
«ilora, giù i strilloni par le strade col 
grande fiasco dei radicali!! Non dei 
socialisti inteadi&mooi : questi sono, iu 
parte, i cari a'miconi, peri i momento.'. 

Oh, divo Ooco.! 
X. 

Un consola modalio 
In i\««sti RÌorni si presentò al Segreta­

riato doli'Èjmigriii>;ione certo fìi&sutti Gio­
vanni di Forgaria che nel maggio scorso 
in Oiier Scidorf (Oecmania) fu vittima di 
uu ^mv e infortunio sul lavoro. Lo scoppio 
improvviso di una mina gli oaiis.iv« gra; 
vissime lesioni iil capo in seguito allo quali 
malgrado insìstenti cure a BreslaVìa ed a 
Padova perdeva complotamcnte la vista. 

Il Segretariato dell Bmlgrasjiono s'era oo-
onpato accurotamento delPin'fortimio ed a-
vova anello indirizzato il Biasutti al Con­
sole di Breslavia D,r Gaetano Vitali nolo 
al segretariato per il grande airettc che 
pone nel patrocinio e nella tutela della no­
stra emigrazione. 

Il Biasutti racconta che il D,r Vitali uu 
giorno lo ìuvilb a recarsi a Breslavia indi­
candogli il treno col quale giungere. Arri­
vato alla stazione trovò il Console ohe' io 
ricevette allo scenderò dal vagone, volle li­
berarlo de! pastrano e portare egli stesso 
il baule ilno fuori della stazione ; i»i lo 
accompagnò tenendolo a bracolo Ano al Con­
solato. 

il Biasutti non aveva parole suftloienll 
di riconoscenza vciso il suo Oonsole, che 
trattò la gravo e dìfilaile sna pendenza oca 
tanto aoioi-e. 

W bone segnalare il caso buono ohe ci 
conforta dei lunghi deloti del passato 6 
dell'abbandono triste in cui per tanto tem'po 
[niouo lasciati i nostri lavoratori emigranti. 
A Breslavia, a Colonia, a Monaco, a Bu­
dapest, sembra spiri un'aria nuova. L'agi­
tarsi delle nostro istituzioni non fu invano; 
rimane ancora qualche soi-do da svegliarle 
ed Ò iiooessario si proceda oon mano feriqa. 

BUE GdFBOVQIGIiLI INGESTDOSI 
Dadorala a 13 «ani I 

Togliamo dal «Piccolo della sera» di 
'ieri : 

L'autorità distrettuale di Snssak'(Fiu­
me) ha ultimate le prime indagini 
cootro Andrea Bsrnardia e suo figlio 
Lu gì, .di Tomba (Udine); inoolpati dì 
inorato su Teresiaa Bernardie, figlia e 
rispettivamente aorell» dei due men­
zionati.' 

tSntrambi nell'ultimo interrogatorio 
avriib'oero confermato la loro oolpa. 

Li Teresiaa dichiara però di non 
avi-r avuto relazioni col fratello, quan . 
tu'iqua questi affermi il contrario: 

La tresca incestuosa durava da due 
all'i, cioè da quando la disgraziata 
faDoiuUa aveva 13 sodi. 

In seguito « wci aparse ohe il barn-' 
bino nato dalla colpa fosse stato ucclais, 
l'autorità giudiziaria fece eaumare il 
cadaverino. 

Il risultata dell'autopsia è teiuto se­
greto. La levatrice, che assistette nel 
parto.la Tereaina,, afferma che il bam­
bino er;i molto ammalato e che a sua 
parere esso è morto di morte natari^le. 
La disgraziata Teresina e aua ma4ra 
.hanno daciap di lasciare. Susaalc e re 
carsi al loro paese, Toniba, per sfog 
gire agli .^scherni dai vicini ohe tsou 
risparmiano loro le più dure umilia­
zioni. , . . . . 

In qu.aato al padre e figlio Bernardis 
essi saranno scortati ad Oguiin ove 

!'.Terranno giudicati da iquel .tribunale. 

Cronaca agraria 
Cattsdra amliqiaRtt 

D mollica si tennero cdnferenza a 
Flaibauo, ManiagO, Koveudo in Prato. 

Nella scorsa settimana si continuarono 
it) visito alle malghe 

Esperienza osilursil 
La cattedra ambulante d'agricoltura 

pet la. j>rovlnaia' di Ùdlde bk stabilito 
di istituire esperienze caltorall su le 
due varietà di frumento, Rieti e Co-
lagna Venuta, Gli agrlooltarl 'ehe vo­
lessero partoGiptre a tali eti^erien^e 
sono pregali di rivolgere al più presta 
domanda al nostro Uffloio (Udine, .via 
Rialto 2) per gli opportuni, sebiarl-
menti In prosito. 

Gli agriaoltoi-i poi ehe destderasiero 
altre esperienze colturali sul frumento, 
sui prati naturili od artidcìali sui pa­
scoli, eoo, si diano soilaaitaoiente in 
nota 0 al nastro Ufficio a Udine a 
presso le rispettive aedi dette sezioni 
diataccaté a S. 'Vito, Spillmbergo e 
Tolmezzo. 

Malattia nel «ulni 
A Martignaoco —, e probabilmente 

lo qualehe altro Comune: aa oni l'au­
torità indaga —• si sono verificati casi 
di malattia infettiva nei sui'nL 

Il veterinario .dott. Qatpardl, ohe 
temporaneamente si trova a Mertigoaodo, 
ha fatto delle rloerohe ^«lle malattie 
e i'aitr'iari tenne una pubblica eonfe-
ronza.sull'argamento di tutta attsalità. 

L'interissante uonferanza fa '«stai 
gradita a! numeroso pubhliso aoaorao, 

I anche, per la pratlcitlt delle uose dette. 
Ha posto In evideots il: bisogna di 

non usacoudera 1 casi che ai^tatagoao 
perchè ooq ai ripetano altr i . sinistri e 
si perpelnino i germi.e nel eampl, e 
nei prati e nei ricoveri. , 

Su questo punto impressionò i. eoo-
venuti che' sono veramente perauaai 
delia opportunità di denunbiare 'lenzi 
indugio ae si vuole aoonglnrAreill danno 
della propagazione dei morbo. -

Il giovane Oaapardis ha trattato eoa 
pronta parala e con sode largAmeuta-
zipni l'interessante tema fatendosi an­
che apprezzare quale confs'reniiere, e 
ei Auguriamo vorrà intralteserai sn 
altri argomenti che interessano l'indg-
stria e rallevsmento. 

Daniela dei Laven di Udine a Fnnieia 
Questa sera, come ieri abbiamo an­

nunciato, si riunirà nl'e 8' e mezza la 
C, ES. delia Camera del Lavoro in u-
nione all'ufficio centrale. Si discuterà 
sulla presa deliberazione riguardaste il 
licenziamento del segretario Trevisonno, 
e sulla proposta di. un .nuovo regola-
meato interno elaborato da! sig. Luigi 
Cricchiutti, membro della C. B. 

incgra dell'impianta elettrieo sopra Grosis 
I lettori avranno ieri visto !a splen­

dido articolo del nastro corrispondente 
dà Tarcento sul nuovo impianta elet­
trico che il sig. Malignani intende fare 
sopra Crosia, 

Ora sappialo che anche il Genio 
civile si è dimostrato, in massima, en­
tusiasta della nuova impresa che fa 
onore all'attività industriale del Frinii, 
opponendo solo alcune riserve, mosse 
speoiaimente dai frazionisti di Pradielis, 
per' la mancanza d'acqua cagionata 
dalla dev!azioDe''del fiume. 

II s'g, Malignani però si è mostrato 
disposto ad accontentare le esigeiize 
legittime degli abitanti di Pradielis. 

q « i b . ^ l l v U i s w d e g l i I s i t e r n i 
apprendiamo che 'Sigoorelii, vice-oan-
Oellié.re; di Udine, è trasferito a Cuneo. 

L'^apas' turi i «Salisi S o i i a l a i 
rt^llrU • . H a s t l e p k A tutto 30 
settembre presso la sede della Società 
Oj>.eraia si ricevono le isèriziooì ' alle 
scuole serali d'arti e mestieri. Per le 
scuole festive le . iscrizioni . saranno 
accolte fido a tutta domauioa 9 ottobre. 

Le lezioni si apriranno riapettlva 
ài 3, od ai 9 di ottobre. 

B e n s f ioanzM» Ai giovanetto Mario 
Gai:ea,;flglio del aig. avv. Lue o Corep 
di Spiacco, ohe fu ospite per .45 giorni 
alla Coionia Alpina Friulana. Umberto ^ 
Margherita, quale dozzinante, il Comi­
tato Protettore dell'Infanzia eOn ammi­
razione rivolge vivissimi riugraziamenii 
per avere beneficata la Colonia con Un 
offerta di lire 20. 

U n a m i a p i e t o s a . Vivamente 
raccomandiamo ai.nostri lettori o ailei 
nostri lettrici uua povera famiglia, if 
di coi capo è disoccupata da parecchio 
tenipo. Ora egli avrebbe trovato un 
buon posto alla Spezia; gli mancano 
però 1 danari occorrenti per fare, il 
viaggio K'volgiamo quiidl uu appello 
ai generosi perchè vogliano oonsiderare 
il doloroso caso e Darci, per Ini,, quelle 
oblazioni che essi credono di dare, as-! 
siourandoli che faranno opera altamente-
caritatevole. ' ' 

i l t a i i l a m a a t a «il E n d o o ' 
Metat . E^U lascia aila figlia, la sola 
legittima', oon' obbligo di, colla'zionare 
e computare tutto l'avuto sinora, com 
nraso l'«Albergo d'Italia» in Udine; 

alla, inoglia quel tanto solamente che 
le spetta per legge. 

Istituisce vari legati, ,fra CQÌ ricor; 
diamo uno alla « Rossa > (com'era in­
dicata una dqlle sua donne di casa) di 
lire 3000; 

lascia pel reato eredi generali i cinque 
figli della' Pavan e della Pascotto, ohe 
vivevano lo stia casa'; 

nomina esecutore teatamentario l'av­
vocato Franoetchinia di Vito, al quale, 
nella fiducia che vorrà coscienziosa­
mente adempiere il at)0 sompito, as­
segna un compensa di lire 000. 

• Prima Gara Nazionale «r Biliardo 
, Per la Prima Gara Kazlonale al Biliardo, 

già annunziata e che si ierrft in-tutto le 
', cittì d'Italia, vennero, fra altri premi, as­

segnati i eegneati : ' 
' 1.0 premio ; stecca d'onore di Primo 

campiofie nazionale e L. 300. -
I 3.0 pre'mio : medaglia d'oro,e,]j. 100. 
' ' 3 . 0 premio: medaglm d'argento.eliice 
,' tOO, coi relativi diplomi. . . , 
^ Domandare il programma dellib, Q^ra e 
I Hohiarimeiiti alla Direzione deUa-'Basspgna 

Fra Stecalia s JJmIft, Boma,' Viit'Frinoìpe' 
' Amedeo, 137-13, ohe a semplice richiesta 

li ,invierà a .elùunquo gratuitamente. 

' L'ASSASSINO DELLA MEOpi 
'>' ' ftrrasttt^ dopo l 'evuièns ' 

I! caporaje maggiore ansiriaca Mar­
tine Bernbar.t, il brutale vioJal'9^e'4*lln 
ragazza Ida'M.sutti di Latisàità, Ì|t mala 

,.ffiorl in segnito alle gravi .viol,enf«,sn-
' biteì fu nuovamente arrestato dopif la 

audace evasione dal mapicómiò militare 
I di Trieste. , ' . ', 
I Venne' {passato alte carceri. 
I • ; — : — ~ — ~ ' , ! 

Gouoitt^ilii i ia « h e al fus.anairo. 
'' i r geometra''Angelo lifarchesim nostro, qon-
' cit^dino venne tèste 'Aomlnato alla dire-
' zione dei lavori nelle fertovia ' Meridionali 
.' con sede in Aiioonai 
, felioitazidni'ed auguri di splendida car­

rier*. .'. • ,' • 

La «|i«a>« dal naatrt winllk 
Il vigile Placenzotto sequestra ' a qàat-

' tro monelli un sacco di castagne, che 
essi trasportavano su di no carretto, 
sohicmàtzando, come se avessero ' ira-

^ sportata'roba-loro. ' ' 
I Piu tardi, quelli stessi donellt, ven­

gono sorprèsi mentre esportavano 'Ila 
' un magazzino delle frutta pel valore di 

lire' i. Inseguiti dal vigile ai' ilaviino 
alla fuga. 

' S « l l ' l j ! « « l d « c t a a l l i t S t a s l k w a 
f a r p o w i a p l a di cui iibbianto parlato 
aloni i numeri fa', svoltasi tra il Toso-

. lini Francesco, e don Camelli, abbiamo 
' questo altre ' notizie. 

Il Tosolìni tiene a .dichiarare ohe 
esolaaiiamènti&.Cpelr'. éttaSiérié'é -"(troTo-
^ r e una c|,ue»^a da dpi) Oiasepjpf) / 
GòmelM !f9gli , 1 aéip^trofò aellei-jlaviiRie ,• 

i e, modi, espressi- .Ora pare.-cboV^àn 
I Comelli' aia. 'veramiidte--iiatenziotkat)> 

di sporgere tale querela: 

M t a n t s al, ffunuM. Ansbe stài-
mane il vìgile Moaolini qe' seque^t'rft 
25 kg., dioo25, perchè guastile TClenoti. 

V e r « a d u t a ' d n u n earm venne 
ieri trasportato all'Ospitale certo Primdaoh 
Pietro d'anni 27, ove gli venne riaoontàità 
una contusione al ginooohlo sinistro. ' 

Se la uaveril con. 6 giorni di letto. 

Cercasi giovane 
diaposto viaggiare in articoli coloniali, 
serio, dnesto'Qon modeste pr^itaae. 

Olferte ; 0. A. presso il giornale, 
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Per la regate a Venezia 
'v;^,P«i^'jÌf'''i^MÙi'àhà ai fark-aVanetia 
'̂ oeV Oàaìil Orinde II 20 oorreaio ai 

effsttaeranao delle corse di piacere,a 
preui ridotti del 60 par oeato eoa il 
•egneote orario: 

Ore 7.15 partenza da Udine. 
Ora 10.7 arrido a TroTiso. 
Ore 10.12 partenia da TfeTlno. 
Ore 11 arrivo a Venezia. 

yA 

-S? 

••|l«ltii<0 dslla Stai» OiwIle 
fB|l. sétt.'dali al 10'settembre 1S04. 
! j t 'NaihfUi 

1 'Matt vivi miaohi 10 femminis 10 
>, •' » • usorti » — » 1 

•Esposti' • ,» 2 » 1 
, •: : Totale H. 24 

'• .̂  ^fhtt^tidaxtoni ììi màlrmmiio 
iGJovaftniiBordtga fattorino oou Ida Vil-

làdari setaiuola — rranoosoo Doloe agri-
ooltore con Ida Boeri oasalinga - • aiiweppa 
Doanna negoziante oon Maria Maccotti oi-
Tile — Oiovanni Missini bracoiante con 
Luigia Bon setaiuola — Oolt. Costantino 
Perusini 'possidente oon Clota Rubbazzer 
wrta'. Sto,' Batta' Alessio agente di com­
mercio oon Angola Grogorioh casalinga — 
Qiuseppo Del Mestre calzolaio c6n Anna 
Opntardo casalinga — Umberto Canoianini 
farmacista con Domenica Baber [lossidonte. 

Matrimoni -
Oirolamo Daniotti agente di commercio 

mm.Sateaiiia.Comubll'Qivila —• dio. Batta 
L''$WKtéf^HOTltOl«'aba Maria Oaearsa ca­

salinga — aiorai^nL Allegra r. impiegato 
oo(li-;Euigi8 Ore*jl'»9ghi«tì agiata — Co. 

,Antdnìo Beretta possidonto oon nob. Ga­
briella Orgnani agiata — Luigi Ferrame 
macellaio con Elisa Sandrlui sarta — ,An-
gelfij Foruglio. ' muratore oon Paola Fotri 
zolfimèUaia'— QioTanni Bapuzzi maestro 
elementare con -Maria Sambucco maestra 
elementare. 

Afarti 4 chmidiio 
: Boborto Dijeo di Celeste di mesi-7 e 

giorni 20 — Carlo Bisoffl fa Antonio d'anni 
66. capo Qo.nduttove ferroviario — Isoline 
?oÌlizaon fa Giuseppe d'anni 4 e mesi 0 
GioTanni ToftiSl.' itf Qiadomo d' anni 76 
ooochiere — Massimo Galateo di Angelo 
.di'.meel 2 e giorni 32. 
', ' Mn-H fieli'0>p>tah CHtil» 
; Augusto' eli) fn Angelo danni 26.epe. 

»ib — Emma Buiatti di Giuseppe d'anni 
; lo'o arnési 11'•—-Giuseppe Fabns fu'Se-
! ba t̂iaho d'anni 64 calzolaio — Ines Oora-
• datzi di Pietro d'anni 1 e mesi 4. 
^ ' Mari} mìl'Oipilah Miliian 
;'v Cesare Dolci'di Giuseppe d'anni 22 àol-
'.j'dato nel S. reggimento Genio. 
'v,,'òÌ;otale N. 10 dei quali 3 non apparto-

ddaii al Comune di Udine. 

. jQ l f iR l f . / i " * - * ' ' * " x v n V x n M * M Cartlà 

MinisiniS ÌFranceabo': ' M8derdorter Fianz 
lire l,..Pit«aco .ing.. Luigi 1, Di Brazzft 
Vittorio-li'ltiani Alessandro 2, Gerì Giu-
sap'piil "2; Boiiano o6, Antonio 1, Olodo-
miro Dacomb-Annohi 1; ditta G. Contardo 1. 
,'jUU-'^tii»Mjr«n{fU» IH m»ru éi 
' biconi' BeitRithe (io., Oiovanni ; Caaciani 

; ing. oav. "Vincenzo lire 5. " 
, ,,'>Miotii 'Angela: co. Vittorio di Brezza 
' Ùro.>li, Ginvanfti. Valle 1, Raimondo To-
• nello l.BO, Vittorio Leonardnzà 1., 

,%rdi Cito : cov. prof. Luigi Pìzzio 1. 
, Sté&AWtti Domenico : Giacomo Flutti 1. 
Àaila^lliiB •nal«ai>slaaios 

UDINE,— .Riva Costello 
Al.tezzà .aùl nwró in, 130 — sul suolo m. 20 

Itti ÌS) tiirio. 
Temperatura massima 26.3 

' Miitin̂ a' 16.4 
M'Alia:'20.295 

i Aerina caduta min. 0.5 
• '•Ò^gt'.U'8itiei»Ari on 8: 

Termometri) "20.1 
' Mìnima aperto notte 10.5 
< Barom6lto--7e2 • 
> Stato-tdiòsferioo: Vario , 
'•' Vjenter; S.--. ••*•.•«; i 
"• PreséroBo: calante 

G0N7SESAZI0NI 

Letteratura.... amena 
e BAelvrelai > - Oiimeppe Malattia — Ti­

pografia .Stccglio, Torino — L. 1. 
Sfoglio li volumetto di veriii del si­

gnor Gìaiappo Malattia di Barcis: 
«Edelweis». 

Il titolo gentile mi lelleva eoi pen 
sloro allo sublimi vette dello Alpi mae­
stose, m> all'. I <i lotiura dei versi mi 
fa ricadere, anzi piombara in malo 
modo sol terreno I 

Oh pershè, signor U»lattia (Dio t i 
gaardi e Ti oònserTl.... la salate I), mi 
avete eoinpall i bei flòri stellati, di 
okndido relluto, trasportandoli dalle 
esoeUa oima, fino al . frontispizio d'un 
Uberoolo di versi pedoitrit' Perooohè 
—- è d'uopo riooDOsoerlo — i oompo-
naoti poetici olie oi offrite, avranno 
benai, a ooobio a orooe, quel tal na 
mero di piedi, isa.di. qaeiti.<piedi DOD 
sanno valersi olle per radere maledet­
tamente il suolo. 

B va' olia su questo giodlohino i 
lettori, a scanso di attirarmi, col mio 
giudizio sincero e oosoienziO'O, la tao-
aia di oritioo maligno. 

« 
* ih 

La raosolta di versi del poeta di 
Bareis ooosta di i l (dioo iindioi) eom-
poaimestini: l'opasooto eonte .,43 pagi-
Bette auilàe, oompreee Oinqiie' (olente 
menol) di note esplicative.... per modo 
di dire. Va ne offro nna, di tali note, 
oome oampione.... d'indubbio valore. 

Il poeta, preso d.i uno scrupolo ohe 
lo onora, oosl rattiSea il seguente verso 
(pag. 18)} 

*Sin dell'inlqiiitk bello i il sem­
biante ». 

« latendiamooi,, sotto certe oondi-
zioai.'poiohè, astràzion fatta dui bene 
ohe qualobe volta può oaosare iadiret-
tamaste, l'iniquitk noe cesia di essere 
tale, a per tal modo marita tatto il 
nostro odio». 
' Coma nota eaplioativa, qnaata mi 
pare ohe esplichi.... molte cose! 

Ma diamo nn'oosbiata ai versi, a 
raatmoliamo-, ammessa olia sia possibile 
raaimoiare dove non ci sono... oimel — 
A voi : 

L'oppiesso uman genere freme. Un grido 
prorompe e assurga dai tuguri. A stento 
reggasi ancora sopra i ragginosi 
caldini il mondo. 

Olio ai cardini, dunque, ,e.... forza 
alla macchinai 

Andiamo avanti: 

V o n o n w ^ t l o " — Domani, 15 set-
••téinb'fie,''S.''Nio8'meaB-. ' 

, BJBfenaelpIdl Btovlchn 
14-settembre 1783. — In territorio 

di' Oaimooa fa molti diinni la dissen-
, tarla "maligna nei bovini. Contro tale 

' epizoozia la Veneta Repubblica prènde 
(pqfijiij 4)î 9vvediiB9Plli.T.cQi&eoDdioa il 
,Bp,ttàpi A p. Ì18 del. Ili volarne della 
Stofia-, della JSpixootia nel Veneto 
Bdnimo. ' ' ___ • 

r-'Eiaiismm li I k a 1̂ 08 

: ' I dhioswi ed i padiglioni isolati 
Il regolamento generale dalla pros-

,ii(ma Espusiz'ona db facoltii al Comitato 
Idi concedere sa analoga domanda a 
innivii speciali aooard<,'ahn singola D tte 
'||nonRai(a i propri prodotti iti locala 
W- ohfastfo " propri ed il regolamento 
M a a"l'i6 tebbwp prossimo' l'estremo 
lamina per l l ^ v ^ l^li}t î Dtininde snd-

;7-Faollipe|ite,ai eompreQde oome laoi 
fiittoas'di qneàil chlo'sohi abbia ad os. 
» f e ooo,rdiaata al piano,ar«hltettODÌco 
gMaraio/dalla^Ik^pstre, speqiatman^ per 
WtS& settimi,'che oome le Belle Arti 
«;-|e Arti Decorative hanno spaciaii-e-
^ibanze di luce. Occorre quindi ohe 
qUnti desiderano fare esposizioni io 
QM ŝohi speeiali ed arredare ambienti 
gè^pleti la arto decorativa, non atten 
diwo di preseata^re le relative doòiando 
allo scadere'del''\termin"e «addetto, ma 
gì affrettino a farlo ' sin d'ora. Le loro 
rioilieate. avraupo modo di essere •se" 
a'-itf eiiaadit». 

Tatto vacilla e cade nella polve I. 
scrollasi il capo ai riti della feda, 

, e del vangelo, restan di morale 
pochi, aforismi. 

(Sark per qdesto che il buon Dio ne 
njanda i .cataclismi ?!) 

Il «canto della Materia» è nn poe­
metto in Varai sciolti (ab, signor Ma­
lattia, porohè non li avete lasciati... 
scappare !), del quali vi offriremo qaal-
dhe saggia. 

L'autore, arieggiando il pessimismo 
Leopardiaaò, e impancandosi a profes 
sore di fllosofla materialistica, nonché 
di scienze Datarali.. in sorte, tira giù 
la.sua bella lezione., in versi. Uanoo 
a dirlo, i lettori, cioè gli scolari, cul­
lati da quell'onda fluente, fremente. 
Irruente, si addormentano. placida 
mente.: e mentre Ini, il professorone 
declaba, geme, sbraita, impreca, sen­
tenzia a filosofeggia a proposito a a 
sproposito, òhe fa il Poetai Dorme 
.anche lui, aotto la cattedra... e credo 
ohe non si desterk mai! 

Ed ora, a' Voi (pag. 20) : 

v'à nel uipudo 
una sòl oosa che non sia parven'.sa, 
olio non inganni, e sia proprio qual sembra? 
Meglio sarebbe vivere tranquilli 
senza curarsi di scrutar le cause 
delle cose efiloianti e'dalla vita^ 
)ila l'insaziato desiderio aterno 
di tnUo penetrar, all'uom non .lascia ' 
mal refrigerio o pace. Ognuno vuole 
e presume spiegare anco la cose 
che non hon consistenza e ciò soltanto 
per'guida avendo,libri incerti e vaghi 
scritti par opra d'uomini, anche grandi 
ma uomini per sempre come noi ! 

Ah come voi, poi, signor poeta di 
Barcis via, un po' di rispetto al nome 
degli uomini grar.di! 

E andiamo innanzi,. sempre nel 
campo della Materia (scusate, vehl 
ma è lui, il ..poeta, clie vi ci porta.) 

• . . . ' . . . Il pensatóre 
il tempo apreca e l'essere consuma 
inutilmente sugli enigmi eterni 
d'una pretesa paiolie. Se immortali 

' pur fossimo, che cosa., si dovi'ebbe 
W nall'eteruità senza mai"Une? 

Oh profonda riflassioaal Scommetto 
ohe aeìj)«n.(>. ci aveva pensato prima del 
signor Malattia. Sì, ohe cosa si dovrebbe 
faro .nell'fl^iirntifd sema fineì Biso 
gaerk studiare a risolvere la questione: 
quanto al nostra di Barda poèta, non 
deve preoccnparaene : faccia, versi, e la 
eternità sèma fine trasoorrerk coma 
un lampo per Inìl 

Ma il poeta, rigettando l'ipotesi del. 
l'immortalitk dell'anima,, rabbrividisca 
all'idea' dell'annientamento totale: 

Certo è orrenda 
l'ipotosl del nulla, dopo tonto 
laocimato, sofferto e calcolato 
quasi etariia dovesse esser la vita 
sulla crosta terrestre.... 

SI, è orrendo, lagrimare, soffrire a 

oileoiare tanto, por poi P'i-d.)i-s il di 
ritto alla erosta terreslreì Potessimo 
sperare a meno di avere più fortuna 
poi nella.... mollica I 

B più oltre Slosofeggia il Orando di 
Bareis : 

....Ma la nostra 
vita non ò ohe l'ironia crudele 
d'una ignota potenza, ^ui dobbiamo 
obbedir" falalmenta. Un gioco arcano 
di molecole e d'atomi e uno spasmo 
dolla massa inorganica (I) presiede 
alla, origine umana e la governa. 
Contesso, non ci arrivo, non ci ar­

rivo I 
Apprezzate ora la sublime armonia di 

questi versi : 
Per me. quindi non hanno più attrattiva 
le caduche bellezze, i fiori e l'erbe 
della terra fefiondii 

Cosi possa nel tempo questa vita 
efSmera attuale 

B la profonditk di queste riflaaslonl ; 
Son la gioia e il dolore veramente 
proprietà relative della vita, 
ma all'infuori di questa in alcun modo 
si posson concopir. Scopo supremo 
della vita non 6 il viver, ma il nella (11) 
d'ogni vita, da cui nasce altra vita. 

.Ogni commanto guasterebbe. 

* * 
E potrei passare la forbici su tutti i 

aompoDÌm?nti raoo'jlti in qn^ito liber­
colo ma io credo che voi, lettori, ce 
abbiale abba4tinz>, e io pur»... e il 
signor Malattia- anche; non vog io parb 
privarvi del piacere di leggere nna 
stanza ; la prima d'una aedioente poesia, 
che il poeta dedica alla nipotina Alice: 

(Povera Alice, 
il cor mi dice 
clic atarai frasca -ne la rtanza ria, 
unqua t'alberga il diro Malattia I) 

Eccovi adunque la stanza: 
Alice, 
tu sai dunque venuta 
al mondo per gli aroani e inesplorati (!) 
santier de la Natura I 
Che dice 
il tuo cor? Intraveduta 
forse Imi la viti, ohe gli occhi bagnati 
di pianto liai gii, creatura? 

Per bacco, vi giuro ohe anch'io ho 
gli occhi bagaatl di lacrime. . umori­
stiche l 

* 
* * 

, Kd ora giù le forbici e . , il fraatioo. 
Non è già per ispirito di malignitk 

che abbiamo usato questi stramenti,icerto 
poco cortesi ;,.ma perchè è bene, ed è 
doeroso, per ohi senta alto l'amore 
per l'Arte sublima, a sdrbi gelosamente 
il calte delle gloriose tradizioni dalla 
Poesia italiana, di non risparmiare, 
quando gliene capiti il destro, i me­
schini .verseggiatori, che infestano, a 
legioni, il nostro Paese, e ohe profa­
nano e offendono l'Arte liosti-a. predi­
letta, facendosene un Ignobile trastullo: 
onde il Carduocì, fieramente sdegnato 
nel a grande anima di poeta e d'Italiano 
era tratto ad asserire ohe « far versi 
in Italia é un'abòbietta vocazione e un 
mesKere «ijKoceo ». 

E. F. 

preieutazioui di M iliaco ; hanno, potuto 
ottenere soltanto che oominelaasero 
dopo finite qnelle di Bayrauth. 

I solisti, esecutori 'delle apare, tanto 
a Bayreuth che a Monaco, hanno la­
sciato qnost'anno a desiderare. 

VI furono deficienze deplorevoli. Ma 
nella parte materiale dello spettacolo, 
per quello oh'è dovuto, in qualche 
modo al meocaniamu e alla disciplina, 
si ebbsro prodigi : l'illnsione sooiiica 
giunse al grado di vera perfezione. 

Vi furono poche eooaiioui : riuscì 
povera la soèna dell'incantesimo del 
fuooo nella « Valkyria»: fu puro mi­
sera quella dèlia finale rovina del Val-
halla; ma in compenso quanto scene 
>'plendidiasime 1 

La grande cerimònia religiosa del 
< Parsifal », li quadro dal Voousberg 
nel < Taiinblluaer », gli epiaodl delle 
F glie del Reno nelle onde del fiume, 
Il eombatlimento di Sigfrido col drago, 
il corteo funebre di Sigfrido! 

I cori fecero stupire per la loro 
precisione, la loro bravura. 

I cori sovrapposti dal < Parsifal », 
i canti del pellegrini nel < Tannhìluser », 
il finale del seoondo atto m quest'o­
pera, le entrate sncoessive dei cava­
lieri, accentuate con tanta energia, 
eccitarono li più schiatto fanatismo. 

Ol'«insieme» delle Uoozelle Fiori, 
dei compagoi di Ouutfaar, dettero una 
sovrana idea della precisione rltm OJ, 
dell'energia a onì possono pervenire 
certi coristi. 

Ciò si devo alle ripetute, innume­
revoli prove. 

Come solisti alle rappresentazioni di 
Biyronth, furono scartati dalla signora 
"Wagner tutti quelli che avevano preso 
parte alla esecuzione del «Paraifai» 
a Nuova York, considerati coma reietti. 

Ma furono anco ti nel teatro di Mo 
naca e non vi hanno ottenuto Igrande 
effetto. 

II trionfo splendido, incontrastato, fu 
per i cori e l'orchestra. E c:ò a Ba 
yreuth carnè a Monaco. 

Malattie degli occhi 
Oifnil i diBli« vista. 

Il dott. Gambarotto avvisa la saa 
clientela che sark assente da Udina 
fino al giorno 10 ottobre. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeooa - Oividal» 

Emulsione d'olio pnxo 01 Usuato di 
ntarliuno inalterabile oos ifotùatà. Si 
calca • «oda a «ostan» TCgatall. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

F e r » Chlaa Babwbuc tovnmo rift-
forxatore del eangue, 

B O V T i e i j l J l l i . «. 
Questi proparati vennero premiati oon 

MxDAeLu II'OBO all'Esposizione oampionaria 
internazionale di Roma 1003. 

FABBRICA 

GHIAGGIO 
ARTIFICIALE 

con acqua dell'acquedotto 
della Ditta PIETRO GONTÀRINI 

Tolof. 44 - UDim; . Tolcf. 44 

assume qualsiasi fornitura 

T a a t c l «d A r t » . 
Twalro Estlwa 

(Slabillmanto Basni - Porta Venezia) 
lori aera al teatrino venne dato, per la 

serata d'onore dalla tirava attrice Anuina 
Villani, il noto dramma < Spiritisme». 

La seratante si distinse ieri sera vera-
menta,, interpretando degnamente la parte 
di '̂  Simona ,,. Alla seratante venne otferto 
un bolliaaimo anello con brillante ed un 
costo di fiori. 

Questa sera : L*oii. di. Campodarsego. 
Quanto prima : replica di < Presso al­

l'Altare > di A. Bosetti. 

La rappresentazioni di Bapotli 
La r ppresanlazioni wagneriane . a 

Bayreuth e a Monaco, ohe costituisco nò 
i soli avvenimenti teatrali importanti 
in Europa durante l'estate, volgono al 
loro termine. 

Sono ventt'ottani dacché fa inaagu-
rato il teatro di Bayreuth, a 'massima 
gloria del Maestro, ohe aveva sempre 
sogaato di edificare, in Svizzera o in 
Germania, un teatro in speciali condi­
zioni per la esecuziona delle sue opere. 

In ventott'anni cioè dopo la prima 
rappresentazione dell'* Anello dei Ni-
belupgi », avvenuta nel 1876, il teatro 
della feste ha aperto le sna porta per 
oltre una ventina di volte, vivente Rio-
Cardo lyagner; nel 1878 per !'« Anello » 
nel 1832 e 1883 par il < Parsifal ». 

In. seguito le riaperture del teatro 
ebbero luogo sotto l'atta direzione 
della signora "Wagner, a la infaticabile 
amministrazione dal signor Qross, ose-
outora testamentario del Maestro e tu­
tore del figlio di Ini. 

In origine, furono speclalmeate i te­
deschi ohe formarono il massimo nu-
mero dei « pellegrini di Bayreuth »; 
poi accorsero francesi e italiani; poi 
gli inglesi e gli americani, che ormai 
vi si recano agni anno a centinaia. 

d'incassi a Bayreuth poi sono sem­
pre andati aumentando, nonostante 
che quest'anno vi sta pur stata la con­
correnza del teatro di Monaco di' Ba 
viera, con lo stesso repertorio, salvo 
però il « Parsifal ». 

Invano la signora Wagner e ano fi­
glia cercarono di far proibire le rap-

S3 C3fXO:ES^jàJJX. 
Un nuovo giornale scolastico 

Per i tipi della Casa Editrice ft. Scotti 
e C. di Roma a diratta dal cav. prof. Siro 
Corti, il 2 ottobre p. v. vodril la luce nella 
Capitale la Scuola Moderna, nuova Rivinta 
settimanale par gì' insegnanti delle scuole 
elementari e popolari. Saril un giornale in-
dipondente, oattagUoro, aeiattanieata obbiet­
tivo nella discussione su uomini, cose o 
avvenimenti. Seguire con vigila attenzione 
il movimento pedagogico e magistrale'mo­
derno in rapporta con l'ovoluisione sociale. 
Scevro da uonvanzionali aprioiismì politici, 
consentili che nelle sue colonne la discus­
sione sì svolga lìbera, senza pastoie di 
nessun genore, aperta a tutte le opinioni. 

La parte didattica surik affidata al prof. 
Hjnrìco'Marevalle, direttore nella scuola co­
munali di Roma, con la collaborazione della 
Sig.a 0. Mulzone e di altri valorosi inse­
gnanti. Un'apposita redattrice, la professo­
ressa ITano, si occiix)arà dalle questioni ri­
guardanti il) maestre. Vi saranno rubriche 
consacrate ai principali avvenimenti dal 
giorno, ad argomenti letterari e soientì-
Uui, ecc. 

La consulenza legala sari affidata all'avv. 
Annibale Corti, ex dinittoro nello sonalo 
di Torino, uno fra i più distinti studiosi di 
giurisprudenza scolastica. 

La oronaca sarà dii-etta da Beniamino 
Rinaldi i^nberino), nomo caro ai maestri a 
alle maostra d'Italia pel contributo d'atti­
viti da lui portato nel giornalismo scola­
stico e per bello Vittorio ottenuto a van­
taggio doll'iusagaamonto primario. 

Il giornale avrà molti illustri collabora­
tori. Sarà fi;equentemonta illustrato da 
Yambo (E. Novelli). 

L'abbonamento annuo non costerà che 
lire 6 0 darà diritto a vari pvomi gratuiti. 

E. MERCATALI dir.-propr. nspuns. 
« • • • ^ 3 < - - . « a ( — - u t - ~«3-3f~ ..*«a:3<-".« 

J 

Acqua di Petaoz 
n s i i t m i i t a peisefratrica deUa lalab 

dal Ministero Unghareae brevettata < làA 
S A I i t l I A R E » , 200 Certificali puramente 
italiani, fra 1 quali uno del oomm. Cbrio 
Hagliorte medico del defunto Bs Vmbaxto I. 
— uno del comm. O. Quirieo medico di 
B. K. Vittorio EmaBiMle m — uno del 
oav. Qiusytpe Lapponi medico dì 88. S«OB* 
XTTT — uno del prof. com. Ouido Baecelli 
direttore dalla Clinica Generale di Roma 
od ex Kiuiatro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l' Italia : 
A. V. U i U t n o - Vdime. 

Profl SttoFe GhìaFattioì 
SPECIAIilS'SA 

per ie MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visita daik 13 alio 14 - HercabiiniiiTO, 4 

|^.dv.itk.iik^lw^b..4h..A.^k.Jk..r«k.A^4tb..4 

S e voiete guarire 
RA»ICAI.mENTE 
la Sifllid", lo Jlalattte Veneree e della 
lidie, di s-ttinsimentl uretrali asma oon-
-cziioiize, chiedeto iatruzioni al Premiate 
(raliiiiotto privato dal Dr. Cesare Tanca, 
iMilano, "Vicolo S. Zeno, 6, p.l. (St8ir«l«M). 
Consulti pi'r lettera-posta pagato. - Vialt» 
dalle IO 3lle 11 e dalle l ì alle 16. ^ 
F ' v ^ ' < r ' V ' W ' W " V V ' ^ ^ r < l 

GOZZ 

Tisi -Tubercolosi 1 
li 

in qualunque stadio, oggi final­
mente si guarisce col nuovo Ri- a 
travato scientifico: CUHil. CO- ^ 
SiOanUO. — chiedere Istruzioni fi 
gratis al Premiato Laboratorio | 
Chimloo Cav. COLOIABO - Rapallo f| 
Ligure. 1 

% Ligure. 
« H6:3< «sa—*—ea •iSih— » e a 3 « -

Fnniiato lipiiig antistniiiiiiso Seralii 
R'iaudio pronto .. ., curo contro | 

il CSOZZO 
Si vende uniCdmente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
I Tarccnto (Udine). 

Xt. 1;50 il il. in tutte la farmacie. 
Un ti. franco nel Regno vors' 

I mossa di L. 1.70 ; 0 il. (cura 
K. 9 . 

Dott. UGO ERSETTIG 
ADievo dello CUniahe di Vienna 

Special ista .per 
e jer ; 

Oanaultasiani dalls IO «11* 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

•VIA laR.Vri'l, N. 4, 

LA D I T T A 
6.'"° MUZZATTi MAGISTRiS e G. Di UDINE 
avverte di avere acquistato per la nuova campagna vinicola 

delle splendide partite di 

UVA 
.«'.'." 

che può cedere a prezzi dì tutta convenien*a. 

fili acquirenti degli scorsi anni possono testificare che le uva fornite dalla 

Ditta sono di speciale merito e scelte con partioolare riguardo ai bisogn 

locali, eosicciiè alla pigiatnra diedero sempre i risultati più soddisfacauti. 
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MOTOCICLETTE LAURlN KLEMENT . MAECHAND - CITO, LE MIGLIORI ESISTENTI 

0) 

Ti 

f i( i»8ì'*t' l i t i 

mmttmmwumnsmi 

1 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
• è giudicato ia tutte le Ciiolche e nella pratica dei medici 

l i . PIÙ POTENTE TONICO flICOSTiTUENTE 
..dai Professori tte €i|evai|al, Slianchì, l lorsellt , Morrò, lionìBsU^^Dc Renzi, 
?'.'; *" '--|''~' Baccel l i , jNoiantttaua, WizMI, ecc. ecc. 

VtAan, gmaaio 1900. 

I 

Ili '. "Sgrejio tignar Hil Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 

nei q»ali fa da mo'pr^BÒrittc;. m| ha dato ottimi risnl-
tati. L'ho ordinato al soffareuti fer-Neurastenia o por 
•^àuAmentb nervoso. Son lieto di dargliene qttesta 
dioWàijazioao. - . , •,• ' 
.^ • ' - ' " ' • PROF. COMM, A. DE GIOVANNI 

-, .', P, S. — Ho demo fwn 'io stesso uso del suo 
preparato; prego perciò volermene itumarèi »» :.p<iiV'' 
Ai flaconi. i > • 

Pi'esi^Q l'autor§ F» I l e i • . • u p o , Riccia Melisa. •-- In Ud/ns presso le Farmacie Co'nie$;aftì 
Kàferis e y* Beltrame. • ' . , , , ,, ̂ .ij 

Romk. 

Ho sperimentato sui malati della Clisica' da' me 

dirotta il Foafo-Stricno-Peptone dei Prof. Del Lupo, ' e 

po^so dighiarare che il preparato ò una felicissimo 

oomblnazioue di principi ricostituenti ben gradito e (a-

oiìmente tollerato dagli infermi. - i' . ' , 

' "•' PBOP. GUIDO BACCELLI. • OVl.lHi 'M-

C U O R E 
MalOittio, Difltiivbi petionti Q oPOttiov gmi-

riscono in modo rapido, radioalo col rino­
mato . ' • ^ O a n i C V B A . „ OW. Cikil-
niBXiX. L. 3,50 la;boU. più 0.80 per poatn.' 
Opuscolo grati». Scrivere pài-informoiioiii; 
I j a b . V a r m , O t t . C a n d e l a - Alxwao 
(Horgamo). 

irgioo 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SAHGUEJ DELIE OSSA 
è snporloM' a tutti, 1 preparati a $uo 4'0U« Fugalo 

i41 Merta««o, d'Jòdio, l'osf^ro, Calp|t,*Sodlo, Porro, ecc. 
i^JimM^lo^efeniooni) a <«(« ftt oifrl fflSiiiciniBwMJkwi 
HsW¥'*'i#W ~ -E*!»"» 1« /lJ»«Miii jinii'O-infeAfSMl J J 
'avoriici la nutrmoue. G UAEISCM lìJBJCAZMMXTJ! i 

t CoélllBî ittte Vl̂ ell* GOAVCleKàtile ili naf|t(te>euK ed Inrcttlve ba dato del 
i BiSujstATiJijroiiXAbrATj'JpWii MafACox-osi. 

t . i^ifllla bbttlglla fu tótt« la ffanuiutlo. ,^ , 
V. tlM p6r N. 1 bàllgllo iionoho di pollo-1> ' 

» Ì Ì £ l i 

il 
Ìlt!i: 

•ENFIMI 0,F 
ISTANTANEA 

ou^aBisógnò'd'operai e oan tutta, 
f&ciiitK SI : può tusldare''il'proprio 
nioliiglip3—:;Viohd(!si presso l'Am--
ministrazione dè|i'j^*<iWt'a!Hprezzo 
di Cent. 30 la Bottiglia. 

ANTICANIZIE 
QaoBta ìuporCiQte ^reparsuio^e leoift flM«ro 

una tintura ^Eisitidà fa taeoUà di ridonare mi-
rabiJmfintfl ai capolli'e alia barba il pririiiUTo « 
aataraìe calore friVn^ eqatagno e nero, bellezza 

atOy cQaoobia la pelle, uè la bmbcheria; impo' 
HÌKìo la oaiutu dai capelli, ne favorisco lo svi-
lupDO, pqVisco li ì oapQ àallà 'fosfora. v ' '̂ 

Una affla bottiglia àeìì'Jjìticaniiii J^ng^a 
basta per otteagra PefTetto dcsidotato e garantito. 

12Anticaniiie Longega è la più rajplda delle 
urcpai'Hzìoni progreesivo finora eonoaomto e pre-
U:eìbUft & talV» l« aHUa peich^ Vap\U «{ftdaoìe e 
la pììli economica. ; • , 
' Chiodere il'colora ohe si desidora: biondo, 
caatagho o nero. 

Si venda prauD l'AauaÌBlatraidone dd] giornale 
Il Fruiti a lira 3 alla bolùglìa di grftad« formato. 

Cartolerie BAMOUSGC* 
MBrcatovèochio — Cavour, $4 

fiRAMOE DEPOSITO OARTC 
<ine «d ordinari», a'maDcbina ed amano 

da dorirere, da' stampa, daf imiiailìaggio, e per ogni alti-o uso, 
O s a o t U d i o a n o t ^ i a M a » 4>, d t a a a n * . ' 

PjRBISBS&I~ÌÌ>Ì ti<A.BBJEUOA. 

Lavori tipografioj e iiubblioazioni d'agnr genei e 
eoonomtohe'B'ìIMusso. 

Stampati per Auuainistrazioni pubbliche o priTato, commerigiali 
ed industriali, a prezzi di tutta oonèorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Mnoioipi, Seooie, Istituii di eduoazione, Opere Pie, Uffloit eoo. 

S e i S r l x l o acKiux-a to , 

L lllKimii ^ UNA TINTURA' 

X ^ i r e p a r a t a d a l l a P i r é i n l ' tfk, I*rotv^JPfX|ff;^^^ i ' 

A N T O N I O LONGEQ-A-VS'N;BZT'A 
N. 4 S 2 S — S A N S a L . V A T O R E - M, 4 8 ^ 9 7 ' " - .. 

I. 'UNICA 'J^intura istantanea che si eSaàna 
per [tingere Capelli è- Barba in Cailano 
e Nero perfetto. ' ' '' ' 

Universalmente ussita per i suoi itteonb 
stabili >6''mìt'abili''effetti e Ver''j'iìjttòMt 

ir. •^iiH'ftfifaK 

suoi ittcfonlo' 
ger'Mòàta 

innoonitii. n^fi's": m(fr-
Nessun'altra Tintura ^ptrit mai 'daperare ^ 

' ' pref;i di questa véràtt/ente speciikio pre­
parazione. ' ' ' ' 

I n tutte le Città d'Italia se neii fi^,.,^(l^ 
forte vendita per la sua bu99»'|(am|||a'i^ 
quistata in tatto i! i^pndQ. ." ," ', ,' 

C o n sole Lire S v^^desi la ciotta, iSpeqU' „ 
Htk confezionata in ìisiucc^„lsfr;H(;(()|)^,,8i-,| 
relatì-vo spazzolino., , " .i,-

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tintord-
e usate solo la miglior (Tintura L'Untoa.'l 

Vendesi a L, 4 presso la Profumeria A. L Cl|,J{f, C3.'Ì;,||.'jf|i{ 
Venezia — S. Salva'iore,- ''N'';'48|5"'--; 

6 in Udine pvosso la uoalvi AmmiBintrajione o il iSarr.'GK^viiSaTO'ln Mèttjatòveochio, 

'•• " " - M i ^ i "'I i l i " ' I "1 il W!i||lfW. "F . . 
. 1"» >J 'CartaestjUibivamentejiiCEaiaiA.pWil'apBliBswoiio sui vetri 

A f f i A a diilori moJo '̂ni e di stiis eleg^nt^ffli i^f^eostv^iipgijssa. 
u m i V s I/applioa'iiono fl faciliBsima 6 permotio di ptteiiprp,la 

__ 11, 11" i imitazione doi votri dip,ìnti à mano o votrji cpme nejlo 
cattediali. La aùa~ Bnliditit 6 a tiitta"ptova per tutti i 'dima o U' sua tcaaparauza è'tàla 
da colorire i lagffi lunimiwl olio altmvcraano il vetro.' ' 

I II campiouarioi'ò visibile pressd le CAUTOEiGHIE H j i B t t V S C O - nd lUB. 

wisi in quarta .pàgina a prezzi botiti. 

Maroa 
à sitata' 

AMARQ BAREGGI 
I « i r % F E R R O - C H I N A - RABARBARO 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D i P L O M I D ' O N O R E 
Valéntìi autorità mefliehe lo dichiarano^ il. più <eifficace ed il migli9j;:e ricostìti^^nte 

tonico digestivo dei preparati consimili; perchè la preisenza d l̂ 8|fflliai»l»apO| oltre d'at-
%ìy,^^, mia buona digestione, impedisce aucliie la Btitiehez^a prì^i^ataj dal ̂ ólo' fl0Pt?o«CI|imai« 

,.i '^' ' -JV'ft USOa Un bìSohierinp prima dei pasti. — Prendondobo dopo il' ba|bo'niijrigofiisòe'^d'eccita l'appetito, 'i 

Vendasi in tutte le Farmacie, Drogheria e LiqupristL 
DEPOSITO PER U B I N E alle farinacié GIACOMO C 0 M É 8 S A T T I - Al^fGEtò' F A B B I ^ e L. V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Vitt . Em. 

.t'e ti ' • • 'Mm:^mmA>>ikm: E. Q. Fratelli, B I Ì I IGI -PADOVA 
M jdiiai, 

Udine 1004 — TÌD. M . Bardasco 
mmm.tmpumsnmnitimm; 


